
■ Chi sono gli aspiranti infermieri che domani
affronteranno il test di ammissione al corso di
laurea? Maurizio, 21 anni, è arrivato a questa
scelta attraverso il volontariato. «Dopo il liceo
scientifico ho frequentato il primo anno di Giuri-
sprudenza, perché mi interes-
sava molto quel tipo di studio,
infatti avevo anche una buona
media... poi in quello stesso pe-
riodo ho cominciato a fare il vo-
lontario sulle ambulanze e mi
sono accorto di avere una pas-
sione per questo lavoro. Vorrei
quindi lasciare Legge speran-
do di essere ammesso al corso
di infermiere. Una volta laurea-
to mi piacerebbe lavorare al
118, magari all’elisoccorso».

Carmen, siciliana, ha 19 anni
ed ha appena conseguito il di-
ploma di ragioniera. «Da sem-
pre ho desiderato diventare in-
fermiera dei bambini, una mia
zia ha lavorato tanti anni in
una nursery e sempre mi parla-
va delle emozioni che provava
nel curare questi piccoli. Con-
fesso che la preparazione al
test non è stata facile, ho dovu-
to studiare materie come biologia e chimica un
po’ ostiche per me. Vorrei specializzarmi in pe-
diatria, imparare ad assistere i prematuri nel re-
parto intensivo neonatale. Stanno quasi nel pal-
mo di una mano e se penso che è anche grazie al

contributo delle cure di medici e infermieri che
vivranno e potranno diventare grandi mi vengo-
no i brividi...».

Marta, 26 anni, ha già una laurea in tasca e
anche un impiego part time. «Ma non sono sod-

disfatta del mio lavoro di impiegata in una ditta
di import-export. Ho riflettuto parecchio prima
di decidermi, ma credo di aver fatto la scelta giu-
sta. Se sarò ammessa, mi piacerebbe poter lavo-
rare in psichiatria dove la relazione, anche se dif-

ficile, rappresenta una strada per far sentire im-
portante l’altro. Penso sia una professione moti-
vante: ogni giorno c’è uno spunto per imparare
una cosa nuova, e poi si riceve molto da un pun-
to di vista umano».

C’è anche chi è arrivato ad in-
fermieristica come ripiego, non
avendo superato il test di ammis-
sione a medicina.

È il caso del ventenne Paolo di
Brescia. «Volevo iscrivermi a me-
dicina, ma non ce l’ho fatta, così
eccomi qui». Giuseppe ha da po-
co superato i quarant’anni ed ar-
riva dalla Calabria. «Non è stato
facile fare questa scelta alla mia
età, ma non ho mai avuto un lavo-
ro sicuro e mi è capitato poi di
dover assistere mio padre grave-
mente ammalato ed è allora che
ho pensato che quello di infer-
miere potrebbe essere il mio la-
voro».

Anche a Brescia si affacciano
alla professione infermieristica
sempre più persone trenta/ qua-
rantenni (10-15%), con pregresse
esperienze lavorative, con un’al-
tra laurea in tasca (dal 3 al 5%),

spesso in materie umanistiche, che sono dispo-
nibili a trasferirsi per studiare, che scelgono un
lavoro sicuro, ma attraverso una professione
che per essere esercitata bisogna sentire pro-
pria.

La scelta? Dopo il volontariato ma anche per bisogno di lavorare

■ Da stasera fino a domenica 19 set-
tembre la parrocchia di San Bartolo-
meo di via delle Gabbiane 8 celebrerà la
7ª edizione della «Decade di San Barto-
lomeo». Dieci giorni di festa, che dal
2004 uniscono non soltanto le celebra-
zioni per il santo cui è dedicata la chie-
sa, ma anche per le compatrone Madon-
na della Salute e per la Natività di Ma-
ria.

Processioni, musica, conferenze
Si comincia stasera, come detto. Alle

20.30, nella saletta «Mons. Felice Beret-
ta», il professor Dario Gallina terrà una
conferenza dal titolo «Le ultime novità
sul lazzaretto di San Bartolomeo emer-
se nella facciata sud». Il professore, do-
cente dell’Università Cattolica, si è occu-
pato dello studio della struttura indivi-
duandone il periodo della prima edifica-

zione, che, contrariamente a quanto si
pensava prima, è da stimare intorno al
XII secolo. Gli studi sommari a lui prece-
denti facevano risalire la chiesa agli inizi
del Medioevo. Quello che si pensava fos-
se nato come eremo o ospizio per i pelle-
grini, «xenodochio», dal 1400 è stato adi-
bito a lazzaretto della città.

Il programma continua domani, mer-
coledì: alla «Natività di Maria», alle 20, ci
sarà la «Santa Messa alle Mole» e a se-
guire una processione per le vie della
contrada. Giovedì 9 i protagonisti saran-
no gli alpini, ai quali è stata dedicata tut-
ta la serata. Le giornate di venerdì 10 e
sabato 11 saranno all’insegna della mu-
sica; venerdì col gruppo «Mg Project»,
sabato con il liscio di «Gege» preceduto
da un prologo con «Accademy dance».
Entrambe le serate saranno «allietate»
da stand gastronomici. Domenica 12 si
celebrerà la festa della Parrocchia di
San Bartolomeo, iniziando con una Mes-
sa solenne alle 10.30, seguita da uno
spiedo alle 12.30 e dalla Benedizione dei

bambini e infanti e bacio reliquia alle 17.
Per la sera la proposta è musicale e culi-
naria. Il programma del weekend, con
musica e cucina, verrà ripetuto anche la
settimana successiva, da venerdì 17 a
domenica 19, che sarà la giornata con-
clusiva della decade, dedicata alla Ma-
donna della Salute con l’unzione degli
infermi alle 15. Dopo il momento liturgi-
co seguirà un rinfresco in collaborazio-
ne col Centro anziani «Camminando in-
sieme» e la Circoscrizione Nord. Per tut-
ta la durata della rassegna saranno atti-
vi pesca, mercatino dell’usato e lotteria.

Le prime ricerche facevano risalire la
chiesa al Medioevo; gli storici parlavano
di un eremo agostiniano denominato
San Bartolomeo in Clausuriis o alle
Chiusure. Nel 2005, in occasione della se-
conda decade, sono state individuate le
murature delle varie epoche precedenti
ed emerse che non si trattava di un ere-
mo, ma di un luogo più strutturato, adi-
bito ad ospitare pellegrini e dal ’400, ap-
punto, divenuto un lazzaretto.

Tra ieri e domani
L’intera struttura suscitò l’interesse

dell’Università Cattolica di Brescia, che
oltre ad argomento di tesi, l’ha tenuta
in considerazione come strumento per
laboratori e corsi di specializzazione te-
nuti dall’archeologo Dario Gallina e dal-
la dottoressa Elena Gennari. È stato
proprio il professor Gallina a dare una
svolta agli studi, scoprendo che le origi-
ni sono ben più antiche, stimandole in-
torno al 1200.

Alla luce di questi sviluppi, il parroco,
don Angelo Cretti, si mostra preoccupa-
to: «Ora la parrocchia si trova suo mal-
grado oberata dal dovere di ripristinare
strutture di alto pregio storico ed artisti-
co, ma per nulla adatte alla sua attività;
anche restaurando il complesso verreb-
bero a mancare ambienti adatti agli in-
contri di catechismo e soprattutto un
ambiente capiente per le attività aggre-
gative». Anche questo argomento sarà
preso in esame nella conferenza di aper-
tura di questa sera.

■ È boom di aspiranti infermieri. Sono 1.461 le
aspiranti matricole che domani si presenteranno
alla prova del test di ingresso al corso di laurea; di
queste, ben 772 hanno indicato la professione in-
fermieristica come prima scelta, 343 come secon-
da e 346 come terza scelta. Lo scorso anno, il tota-
le delle tre scelte superava di poco le seicento uni-
tà.

Ricordiamo che a Brescia c’è anche il corso di
laurea in Infermieristica alla Cattolica dove ci so-
no state 155 richieste per i 70 posti disponibili.

Tre possibilità di scelta
Dunque, 1.461 ragazzi che si contendono i 420

posti - più dieci riservati agli extracomunitari - as-
segnati dal ministero all’Università degli Studi di
Brescia.

«Siamo - afferma Stefano Bazzana, presidente
del Collegio Ipasvi di Brescia - che tra questi
1.461 ve ne sono molti che hanno scelto infermieri-
stica non come prima scelta (per tutte le 11 pro-
fessioni sanitarie il test è unico e ciascuno può
concorrere per tre), ma con numeri così alti è co-
munque possibile selezionare coloro che ottengo-
no al test punteggi più alti. L’ordine professiona-
le, infatti, punta anche alla qualità, al di là dei nu-
meri».

«In realtà - aggiunge la vicepresidente Ermelli-
na Zanetti - questa situazione certamente positi-
va non modifica di una virgola la carenza cronica
di infermieri. Considerando che non tutti coloro
che passano il test si laureano nei tempi previsti,
che sono di tre anni, e che la dispersione scolasti-
ca (studenti che abbandonano il corso di studi) è
di circa il 55%; e, anche, che dei 7.500 iscritti al
Collegio provinciale circa 700 avranno i requisiti
per la pensione nei prossimi 5 anni, appare chiaro
che l’attuale carenza, non potrà che aumentare
esponenzialmente nel prossimo futuro».

Sette infermieri su mille
C’è anche da sottolineare che il rapporto tra nu-

mero di infermieri ed abitanti stabilito dall’Ocse
(Organizzazione per la cooperazione e lo svilup-
po economico) in 7 infermieri ogni 1000 abitanti,
a Brescia è stimato attorno a 6, al di sopra della
media regionale e di poco inferiore a quella nazio-
nale che sono rispettivamente di cinque, sei e 6,1.
In ogni caso, insufficiente rispetto al fabbisogno».

Nella nostra provincia si tratta di una carenza
complessiva di circa 1000 infermieri. «Questi nu-
meri - spiega la vicepresidente - nascondono l’im-
possibilità di garantire la presenza adeguata di in-
fermieri negli ospedali, nelle case di riposo, nei
servizi territoriali, oltre alla necessità di ridurre
posti letto o chiudere servizi per alcuni periodi
dell’anno per garantire a ciascun lavoratore di go-
dere di un legittimo periodo di ferie».

Servirebbero più matricole
Recentemente i Collegi Ipasvi della Lombar-

dia, i presidi delle Università lombarde e i rappre-
sentanti della Regione hanno inviato al Ministero
dell’istruzione, università e ricerca la richiesta di
considerare la necessità di un maggior numero di
posti per le professioni sanitarie. Nelle Università
della nostra regione sono complessivamente sta-
ti assegnati duemila posti per la formazione degli

infermieri, esattamente la metà di quelli stimati
necessari.

«Solo attraverso una programmazione attenta
ai bisogni reali del territorio e alle politiche di svi-
luppo immediate e future sarà possibile arginare
la carenza di personale sanitario, di infermieri ma
anche di medici, e le negative ricadute sui servi-
zi», sottolineano i vertici del Collegio Ipasvi di
Brescia.

E, a proposito delle polemiche sulla capacità
dei test di selezionare realmente persone adegua-
te ad una determinata scelta di studio, all’Ipasvi
di Brescia hanno le idee chiare: «Se il test valuta il
livello culturale, ben venga che alla professione si
affaccino coloro che sono più colti. Anche se l’in-
serimento di test psicoattitudinali e la valutazio-
ne del voto di maturità potrebbero migliorare la
selezione». E concludono: «L’infermiere di oggi e
di domani deve essere competente, avere attitu-
dine all’ascolto e alla relazione, capacità di lavora-
re in gruppo. Abilità che si possono acquisire, ma
che certamente possono essere facilitate e corro-
borate in presenza di alcune caratteristiche pro-
prie della persona».  a. d. m.

Una serata di sport e solidarietà, ancora una volta, quella
di ieri, in occasione di «Un gol per vincere insieme», triangola-
re di calcio che si è disputato al campo sportivo «Renato
Gei» di via Collebeato 18, in occasione dell’inaugurazione del
nuovo campo sintetico della struttura alla piastra Pendoli-
na. Gli incassi della manifestazione, infatti, hanno una dupli-
ce destinazione benefica: l’Abruzzo terremotato e l’Aisla (As-
sociazione italiana sclerosi multipla amiotrofica). L’iniziati-
va è stata organizzata dal Gruppo cinofili «Leonessa» di Bre-
scia, dal Gruppo della Protezione civile di Ghedi e dalla se-
zione bresciana Paracadutisti, tutte realtà che afferiscono al-
la ProCiv; e ha il patrocinio di Regione Lombardia, Comune
e Provincia con la collaborazione del Brescia Calcio.

Sport e solidarietà ancora uniti
sul nuovo campo della Pendolina

«Maria Bambina» apre le porte
Domani l’appuntamento di inizio anno scolastico con alunni e famiglie

Per fisioterapia
oltre 1.600
domani alla prova

Boom d’iscrizioni al test
per studiare da infermieri

■ Domani mattina alle 8,30 ol-
tre duemila ragazzi dovranno af-
frontare la prova di ammissione
alle undici professioni sanitarie
i cui corsi sono attivati nell’am-
bito della facoltà di Medicina e
chirurgia dell’Università degli
studi di Brescia. Per tutte le pro-
fessioni, il test è unico è ciascun
iscritto può concorrere per tre.
Dato l’elevato numero delle
aspiranti matricole (oltre 2.600
per le undici professioni), le pro-
ve si svolgeranno in due sedi di-
verse (ogni candidato può visio-
nare la sede assegnatagli colle-
gandosi al sito internet www.
unibs.it). L’appuntamento, dun-
que, sarà sia al Centro Fiera di
via Caprera 5 sia alla facoltà di
Medicina e Chirurgia in viale Eu-
ropa 11.

Oltre al boom di aspiranti in-
fermieri del quale si riferisce nel-
l’articolo di apertura della pagi-
na, si assiste anche a quello di
aspiranti fisioterapisti: le do-
mande presentate sono state
ben 1.615 a fronte di 90 posti di-
sponibili (tre per extracomuni-
tari).

Le prove di ammissione al cor-
so di laurea in Scienze motorie
si svolgeranno invece nella sede
della facoltà in viale Europa il
14 settembre, mentre il 16 set-
tembre si svolgerà la prova atle-
tica al campo Calvesi (ingresso
da via Chinca) e il 17 settembre
la prova di nuoto alla piscina di
via Lamarmora.

La prova di ammissione per
gli aspiranti studenti del corso
di laurea in Biotecnologie si svol-
gerà il 15 settembre, sempre a
partire dalle 8.30, alla facoltà di
Medicina e chirurgia.

Più avanti nel tempo, infine,
le prove per l’ammissione ai cor-
si di laurea specialistica in Bio-
tecnologie mediche, Scienze e
tecniche delle attività motorie e
in Scienze infermieristiche ed
ostetriche le prove di ammissio-
ne: i test si svolgeranno rispetti-
vamente il 13, il 27 e il 26 otto-
bre.

IERI SERA UN TRIANGOLARE CALCISTICO

San Bartolomeo in festa da stasera a domenica 19
Alla parrocchia di via Gabbiane comincia la 7ª «Decade», tradizionale rassegna di appuntamenti

Un’immagine della chiesa di San Bartolomeo

■ Anche il Santuario di «Maria
Bambina» in via Ferri 75, dove ha
sede la casa generale della Congre-
gazione della Sacra Famiglia di Na-
zareth fondata dal beato padre
Giovanni Piamarta, apre le porte
ad alunni, ex-alunni, famiglie e fe-
deli per l’annuale festa della Nativi-
tà di Maria che la chiesa celebra do-
mani, mercoledì 8 settembre.

Per chi frequenta l’Istituto S. Ma-
ria di Nazareth, questa data è prati-
camente l’inizio dell’anno scolasti-
co che, come tale, è aperto alle
aspettative e alle sorprese. Il pro-

gramma della giornata prevede al-
le 7.30 la Messa, alle 9.30 e alle 11 la
benedizione dei bambini della
scuola dell’infanzia; nel pomerig-
gio l’accoglienza e la benedizione
dei bambini delle classi prime,
pronti a iniziare il nuovo anno sco-
lastico alle porte; i loro compagni
più grandi, che frequentano la
scuola primaria, riceveranno inve-
ce la benedizione alle 16.30. In sera-
ta, alle 20.30, Messa nella Parroc-
chia delle Sante Gerosa e Capita-
nio.

«Il santuario di Maria Bambina è

il cuore dell’Istituto, sia perché du-
rante l’anno scolastico viene data
particolare importanza ai momen-
ti liturgici come celebrazione delle
tappe educative, sia perché alunni
e famiglie amano sostarvi in pre-
ghiera - spiega il superiore della
congregazione padre Enzo Turrice-
ni -. L’8 settembre diventa così il
primo appuntamento del nuovo
anno, dove ci si ritrova per ricomin-
ciare il percorso di crescita e di ap-
prendimento sotto la protezione di
Maria, ricordata e contemplata nel-
la sua natività e infanzia».  u. sc.

Gli aspiranti infermieri iscritti alla Statale sono oltre 1.400
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